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Caratteristiche del progetto e standard europei

 Scrivere un progetto europeo è un’impresa ardua

 Spesso è difficile comprendere come compilare il 
formulario in maniera ottimale

 I criteri di valutazione definiti dal bando ci aiutano
senz’altro ad orientarci, ma alla base dell’attività di
stesura devono essere chiare le caratteristiche che
non possono mancare per rendere il progetto
competitivo



PCM (Project Cycle Management) ovvero gestione del ciclo del progetto che 

definisce le fasi-chiave di un progetto.



COERENZA INTERNA DEL PROGETTO



 Obiettivi, strategia e attività di un progetto europeo devono essere
legati da un filo conduttore. Definiamo le finalità e decliniamole
in obiettivo generale e obiettivi specifici. Descriviamo le attività
che saranno realizzate per raggiungere tali obiettivi, specificando
quale sarà la metodologia utilizzata.

 Sulla base degli obiettivi così definiti, il progetto dovrà prevedere
una serie di risultati da raggiungere attraverso la realizzazione
delle attività previste.

 Obiettivi, attività e risultati del progetto devono dimostrare di
essere in linea con le priorità di intervento e le finalità sancite dal
bando e dal programma, facendone esplicito riferimento
all’interno della proposta progettuale.



Un piano di progetto mostra tutte le componenti chiave di cui il team deve
essere a conoscenze per raggiungere gli obiettivi del progetto con successo. Un buon
piano di progetto definisce i deliverables, nell’ambito del progetto e la struttura
programmatica.

In particolare, un buon piano dovrebbe tenere sotto controllo 7 aspetti
fondamentali:
 obiettivi
 metriche del successo
 stakeholder e ruoli
 budget
 traguardi e risultati finali
 cronologia e programma – cronoprogramma
 Piano di comunicazione



Gli obiettivi

 Ogni progetto ha un obiettivo

 tu e il tuo team lavorate per ottenere qualcosa. In definitiva, realizzare un
progetto di successo significa raggiungere un risultato da mostrare al suo
termine, che si tratti di una cosa tangibile, come un nuovo prodotto o un
ebook, o una cosa immateriale, come una diminuzione del tasso di
abbandono scolastico (es.)

 Ciò che speri di ottenere alla fine di un progetto è un risultato finale. Sapere
quali sono i risultati che vuoi ottenere e comunicarli chiaramente al tuo team
e alle parti interessate può aiutarti a raggiungere gli obiettivi di quel progetto.



Gli obiettivi di un progetto europeo

 Bisognerà saper dimostrare che gli obiettivi prefissati nel progetto, anche successivamente all’analisi
dei bisogni, trovano poi in fase organizzativa un piano di azioni coerente e pronto alla loro
realizzazione

 Se si vuole raggiungere un determinato scopo bisogna descrivere analiticamente come raggiungerlo, 

con chi e in quanto tempo. Di solito i progetti europei hanno una durata complessiva che va dai 12 ai 

36 mesi. Sono dunque periodi lunghi, periodi all’interno dei quali il progetto deve avere una 

sequenza di azioni e di strategie sempre finalizzate al raggiungimento, prima degli obiettivi specifici 

e poi successivamente dell’obiettivo generale

 Questa modalità di agire rende il lavoro molto più diretto e molto più pratico. Individuare degli 

obiettivi specifici che possano aiutarci a raggiungere poi il nostro obiettivo generale, rende il 

progetto più schematico e concreto, gli dà delle fasi ed percorso specifico da seguire. Si tratta di un 

susseguirsi di azioni ben determinate e pianificate che porta al raggiungimento di un obiettivo



PER ESSERE CHIARI!

ESEMPIO:

 Se l’obiettivo è promuovere lo sport come strumento di inclusione sociale, bisognerà
coinvolgere soggetti che hanno a che fare con quello specifico settore di riferimento,
poiché solo così si potrà avere una certa utilità e concretezza nel raggiungimento
dell’obiettivo.

 Quando si scrive un progetto occorre avere un goal, ovvero l’obiettivo verso il quale
tutte le azioni contenute nell’idea progettuale sono orientate. Quando si pensa ad un
evento o ad un momento di progetto da costruire, è sempre bene domandarsi se sia
davvero funzionale al raggiungimento dell’obiettivo generale, cioè se davvero serva e
se sia in linea con quanto prefissato.

 Molte volte possono essere costruiti dei piani d’azione in cui le azioni sono
totalmente scollegate fra loro e sono quindi incapaci di produrre risultati, e quindi
privi della capacità di raggiungere gli obiettivi.



Esempio:

 Un altro aspetto molto importante è quello della coerenza tra
progetto e programma di finanziamento. Ad esempio, se la
Commissione europea stabilisce che un certo programma
finanzia azioni che riguardano la formazione dei giovani fra i 18
e i 35 anni, il progetto non potrà avere tra gli obiettivi quello di
formare gli adulti over 60. In questi casi si prospettano due
opzioni: o cambiare il programma di riferimento, quindi andare a
cercare un’altra linea di finanziamento che possa supportare
economicamente l’idea progettuale, o semplicemente cambiare
l’idea progettuale rendendola più in linea con le priorità di
intervento della Commissione europea.



Obiettivi e target

 La stretta relazione:
Per Target (“bersaglio” in inglese) si intende il gruppo di
beneficiari a cui si rivolge il vostro progetto. Definire il target
significa individuare una destinazione.

 Si crea un profilo quindi con una quantità di informazioni
relativa al grado di specificità del progetto al quale si vuole
arrivare; più sono i dati e informazioni e più è mirata la
strategia del piano delle attività progettuali.



Cosa sono i risultati finali di un progetto?

L'esito che ti aspetti di ottenere alla sua fine.

Es.: un nuovo prodotto, una campagna di marketing, un aggiornamento
delle funzionalità, una presentazione di vendita, una diminuzione
del tasso di abbandono. Il tuo progetto può avere uno o più risultati
finali, ma identificare chiaramente cosa vuoi conseguire può aiutare
il team a coordinarsi ed assegnare priorità alle attività, al fine di
portare a termine il lavoro più importante.



Quando si parla di beneficiari è opportuno distinguere:

• Gruppi target. Che fruiranno dei beni/servizi messi a
disposizione del progetto –RISULTATI

• Beneficiari diretti. Traggono beneficio dal
raggiungimento dell’obiettivo specifico del progetto –
OUTPUT

• Beneficiari indiretti. Traggono un’influenza positiva
dalla realizzazione del progetto – OUTCOME



Risultati finali e obiettivi di un progetto

I traguardi sono tappe chiave che ti aspetti di raggiungere durante un progetto.
Rappresentano la realizzazione di una parte significativa del lavoro, ma si
incontrano durante, non alla fine, del tuo progetto.

 Esempio di un risultato finale: lanciare una nuova campagna di marketing sui
social media a pagamento, annunci su YouTube e a mezzo stampa

 Esempio di traguardo di un progetto: incaricare un'agenzia della produzione
del materiale creativo



Tipologie di risultati finali

Conoscere la tipologia dei risultati finali è importante per: conseguirli, modellarli e consegnarli una
volta terminato un progetto.

Risultati finali esterni

 È questo ciò a cui probabilmente pensi quando senti parlare di "risultati finali di un progetto". I
risultati finali esterni sono tutto ciò che produci per i clienti, come un prodotto o una nuova
funzionalità, una campagna di marketing o sui social media, o una presentazione di vendita. I risultati
finali esterni ti aiuteranno a mantenere la tua base di clienti o ad acquisirne di nuovi.

Risultati finali interni

 Un risultato finale interno è qualcosa che va a beneficio dell’azienda ma potrebbe non avere un
impatto diretto sui clienti, come un corso di formazione aziendale o un resoconto trimestrale sul
budget. Se l'utilizzatore finale a cui è destinato il progetto è la propria azienda, probabilmente quello
da conseguire è un risultato finale interno.



ABSTRACT IMMEDIATO ED EFFICACE

L’abstract è il biglietto da visita del progetto
europeo. Per essere giudicato efficace ai fini della
valutazione, deve evidenziare in maniera chiara ed
immediata obiettivi generali e specifici del progetto,
richiamare il bando di riferimento e definire quali
competenze sono necessarie per la realizzazione delle
attività.



I criteri di monitoraggio e valutazione

• Criterio: Rilevanza
Significato: Appropriatezza degli obiettivi del progetto rispetto agli obiettivi 
previsti dal bando e alle priorità del contesto in cui esso opera. Logica interna, 
coerenza e completezza del processo di pianificazione del progetto
Dove si applica: Nel passaggio dal contesto di riferimento (obiettivi del bando 
e problemi individuati) alle azioni previste

• Criterio: Efficienza
Significato: Efficienza con cui le risorse e i mezzi utilizzati sono stati convertiti 
in attività, in termini di qualità, quantità e tempo. Valutazione della qualità e 
dell’efficienza dell’approccio proposto rispetto ad approcci alternativi
Dove si applica: Nella quantificazione delle risorse e dei mezzi utilizzati per 
realizzare le azioni previste a fronte dei risultati attesi del progetto



Criterio: Efficacia
Significato: Contributo effettivo dei risultati alla realizzazione dell’obiettivo 
del progetto. Valutazione dell’impatto di ipotesi e rischi sul raggiungimento dei 
risultati. Valutazione dei benefici previsti per i gruppi beneficiari
Dove si applica: Nel passaggio dai risultati del progetto all’obiettivo specifico 
del progetto

Criterio: Impatto
Significato: Effetto del progetto sul suo ambiente più ampio e suo contributo 
agli obiettivi politici e settoriali più ampi (come sintetizzati dall’obiettivo 
generale del progetto)
Dove si applica: Nel passaggio dall’obiettivo specifico all’obiettivo generale del 
progetto



Criterio: Sostenibilità
Significato: Valutazione delle capacità del progetto di perpetuare i 
benefici prodotti dall’erogazione del finanziamento, di favorire una 
trasformazione positiva e permanente, di creare capacità e 
dinamiche autonome, di favorire la replicazione degli approcci 
utilizzati ad altre realtà o su scala più ampia
Dove si applica: In modo trasversale a tutto il progetto (su tutte le 
dimensioni del quadro logico)



Valutazione d’impatto di un progetto

 Generare un cambiamento, produrre un miglioramento è lo scopo di ogni
progetto di utilità sociale che sia diretto a recare beneficio: cosa significa
misurare i risultati e quali parametri devono essere presi in considerazione
nella valutazione d'impatto di un progetto?

 Si guarda al ciclo di vita del progetto: dalla fase di avvio fino alla fase di
chiusura, è necessario avere ben chiari gli obiettivi e i risultati che si mira ad
ottenere. Ma quali sono gli strumenti per valutare l’impatto di un progetto?
Monitoraggio e valutazione hanno lo scopo fondamentale di verificare nel
tempo la realizzazione dei risultati attesi e il valore che l’azione progettuale
ha generato. Entrambi servono a rispondere alla domanda: risultati e
cambiamenti del progetto sono stati realizzati e in quale misura? È
indispensabile stimare e dimostrare l’attuazione del progetto, valutarne gli
impatti e le conseguenze in termini qualitativi e quantitativi del progetto.



MISURARE E MONITORARE L’IMPATTO

 Durante la preparazione di un progetto europeo è
necessario includere un piano che prevede gli impatti
attesi, sia a livello economico, sociale ed ambientale.



PIANO DI COMUNICAZIONE EFFICACE

 Definiamo un piano di comunicazione che assicuri 
massima visibilità al progetto

 disseminazione ottimale dei risultati e il
coinvolgimento degli stakeholder dello specifico
settore o ambito di intervento del progetto
europeo.



Disseminazione e comunicazione

 Nei progetti europei, il termine “disseminazione” indica
quell’insieme di azioni e strategie volte a diffondere le
informazioni sui risultati del progetto, in modo da
massimizzarne l’impatto su individui, enti e comunità. Si tratta
di uno processo essenziale in quanto favorisce il trasferimento
dei risultati e il loro utilizzo da parte di un pubblico più vasto.

 Questa attività del progetto merita un’attenzione particolare sia
nella fase di stesura della proposta progettuale, sia durante la
sua implementazione.



 “Disseminazione” e “comunicazione” sono due concetti che vengono spesso usati in
maniera intercambiabile, ma bisogna fare chiarezza su questo punto.

 Quando si parla di disseminazione si fa riferimento al trasferimento dei risultati per
favorirne uno sfruttamento (anche di tipo economico), in una prospettiva di utilizzo
pratico. In questo caso, il target di riferimento sarà composto da soggetti specializzati in
un determinato settore, per esempio la comunità scientifica, oppure i legislatori.

 La comunicazione, invece, include attività di informazione e promozione per
aumentare la visibilità del progetto e quindi si rivolge ad un target più generico
(l’opinione pubblica, i media). Può essere, quindi, più efficace pianificare un quadro
strategico generale che copra entrambe le attività per sfruttare al massimo le risorse
disponibili.



La strategia di disseminazione dei progetti europei deve mirare a definire la struttura ed il contenuto dei
messaggi da trasmettere, a quali segmenti di popolazione sia più utile inviarli e quali siano i canali più
idonei a veicolarli. Gli elementi-chiave del nostro piano di comunicazione/disseminazione saranno:

 COSA: definire cosa comunicare

 A CHI: identificare il gruppo target per la disseminazione

 PERCHÉ: definire gli scopi della disseminazione

 COME: pianificare il metodo della disseminazione

 QUANDO: stabilire i momenti più opportuni per il raggiungimento degli obiettivi di
disseminazione.

Nei progetti europei un buon piano di disseminazione dovrebbe includere obiettivi misurabili e
realistici, rispettare uno scadenzario e fornire una pianificazione delle risorse per le attività da svolgere.
Coinvolgere i gruppi destinatari nelle attività aiuterà anche a massimizzare l’utilizzo dei risultati del
progetto.



I risultati del progetto possono comprendere risultati concreti (tangibili),
oppure conoscenze, competenze ed esperienze che sia gli organizzatori del
progetto sia i partecipanti alle attività hanno acquisito (risultati astratti).
Esempi:

• Prodotti

• Metodi

• Esperienze

• Buone pratiche

• Raccomandazioni

• Linee-guida



Chi sono i destinatari della disseminazione?

 Interlocutori istituzionali: richiedono un costante aggiornamento rispetto
alle fasi di realizzazione del progetto. In particolare, la Commissione europea
necessita di comunicazioni che siano in grado di render conto del positivo
investimento effettuato nel finanziamento del progetto

 Stakeholders: sono portatori di interessi qualificati e sono in grado di
valutare gli effetti del progetto in termini tecnici ed economici

 Cittadini: pur non avendo un interesse diretto ai risultati di progetto, possono
comunque trarre vantaggio da esso in termini di qualità di vita, opportunità
per il territorio

 Media: sono strategicamente importanti in quanto sono in grado di
amplificare le comunicazioni a loro indirizzate, dando forte risonanza alle
azioni di progetto.



Perché diffondere il progetto?

 Per diffondere informazioni sia sul progetto in generale sia su attività e prodotti specifici,
evidenziandone il valore aggiunto e l’innovatività;

 Per aumentare la consapevolezza sull’importanza del progetto per i territori interessati;

 Per rafforzare ed ampliare il coinvolgimento e la partecipazione dei gruppi target;

 Per facilitare e rafforzare i rapporti tra i partners del progetto al fine di raggiungere i risultati
previsti;

 Per pubblicizzare il finanziamento della Commissione europea e il suo impegno per lo sviluppo
dei territori e dei cittadini;

 Per influenzare i decision-makers e facilitare le loro decisioni grazie alla formulazione di
raccomandazioni;

 Per sensibilizzare le future autorità finanziatrici assicurando la continuità e la sostenibilità del
progetto.



Come divulgare i risultati?

Esistono diversi metodi di disseminazione dei progetti
europei. Per massimizzarne l’impatto e raggiungere nuove
fasce di pubblico si consiglia:

 sfruttare al massimo i canali social

 adottare un mix bilanciato di strumenti di
comunicazione online e offline: sito web, workshop,
seminari, convegni, comunicati stampa, prodotti
audiovisivi e multimediali, eventi pubblici, contatti e reti
esistenti.



Quando disseminare i risultati?
L’attività di disseminazione costituisce parte integrante del progetto per tutta la 
sua durata. 

PRIMA dell’inizio del progetto

 elaborare il piano di disseminazione e valorizzazione

 definire l’impatto e i prodotti previsti

 determinare il modo in cui le attività di disseminazione e valorizzazione
saranno diffuse e i loro destinatari

 assegnare alle attività di disseminazione bilancio e risorse adeguate



DURANTE il progetto

 contattare i mezzi di comunicazione idonei a livello locale o regionale

 condurre attività regolari come sessioni di informazione, formazione,
dimostrazioni, revisioni tra pari

 valutare l’impatto sui gruppi destinatari

 coinvolgere altri soggetti interessati in vista del trasferimento dei risultati agli
utilizzatori finali



DOPO il progetto

 sviluppare idee per la cooperazione futura

 valutare i risultati e l’impatto

 contattare i mezzi di comunicazione pertinenti

 contattare i decisori politici se pertinente



Perché è importante condividere i risultati del progetto?

 per creare nuove opportunità di estendere il progetto e i suoi risultati o di
sviluppare nuovi partenariati per il futuro

 per contribuire ad informare la politica e la pratica future, migliorando i
sistemi dell’Unione europea

 per aumentare la consapevolezza delle organizzazioni pubbliche e private
riguardo le opportunità offerte dai fondi europei, incoraggiando una più
ampia partecipazione ai programmi di finanziamento dell’Unione europea.



Come valutare il successo della disseminazione?

 La valutazione dell’impatto è una componente essenziale dei
progetti europei e la disseminazione è uno strumento
prezioso per misurare i risultati e generare le
raccomandazioni per i miglioramenti futuri.

 Per misurare i progressi nei confronti degli obiettivi possono
essere utilizzati degli indicatori di performance. Gli indicatori
possono essere quantitativi, in relazione ai numeri e alle
percentuali, e qualitativi, in relazione alla qualità della
partecipazione e dell’esperienza.
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